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              Bollettino fitosanitario n:  22
                 Bellinzona: 9 luglio 2001

VITICOLTURA: MALATTIE E INSETTI

È importante che la lotta contro le principali malattie della vite venga effettuata a scadenze regolari per mantenere le foglie e i grappoli sani.  Chi utilizza i prodotti di contatto dovrà tenere conto del dilavamento provocato dalle precipitazioni. 

Raccomandiamo di rispettare scrupolosamente le restrizioni nell'impiego degli ISS e delle strobilurine (massimo 3 volte) alfine di impedire o almeno di ritardare l'insorgere di resistenze da parte delle malattie.

Trattare accuratamente anche le barbatelle.

Si trovano i primi ceppi con i sintomi della malattia dell'esca. Invitiamo i viticoltori a marcare i ceppi ammalati per poterli estirpare durante l'inverno. La malattia, infatti, si può trasmettere con la potatura secca.

Il trattamento contro le tignole dell'uva, dove si rende necessario, dovrebbe già essere stato effettuato. Chi ha utilizzato l'Insegar dovrà ripetere il trattamento con lo stesso prodotto dopo 10 - 12 giorni.

Chi dovesse notare una attacco forte dovuto a tignole dell'uva con penetrazioni negli acini potrà intervenire "curativamente" con Pyrinex; unicamente come trattamento combinato contro le tignole e la cicalina verde o Reldan (verificare le restrizioni PI). 

FUOCO BATTERICO: LA DIFFUSIONE DELLA MALATTIA CONTINUA

Segnaliamo il ritrovamento di un focolaio di fuoco batterico nel comune di Bioggio (zona autostrada) su Cotonester salicifolius. Le piante colpite sono state estirpate e incenerite sul posto.

Invitiamo gli operatori del verde e la popolazione alla massima collaborazione con il nostro servizio segnalandoci casi sospetti di attacco sulle piante ospiti della malattia.

CAMPICOLTURA: IMPEDIAMO LA DIFFUSIONE DELLE INFESTANTI, AGTROTIDI

Nel Mendrisiotto si sta diffondendo un'infestante denominata cencio molle (Abutilon theophrasti). Le piante, in questo momento, hanno raggiunto un'altezza di ca. 70 cm. e sono facilmente riconoscibili nei campi di soia e ai bordi delle parcelle di mais  per cui è auspicabile mettere in atto un' eradicazione dei focolai presenti tuttora.

Per quanto concerne altre infestanti quali la sorghetta (Sorghum halepense) consigliamo di attuare uno sfalcio delle piante che si trovano ai bordi dei campi per impedire la formazione di semi.

In alcune parcelle si notano piante di mais o di soia sforacchiate o schelettrizzate dalle larve delle agrotidi . Continuare i controlli con regolarità.
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